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OCCHIO ALLA PULIZIA
((Usate l'acqua ossigenata
per disinfettare la ferita»,
spiega il chirurgo vascolare
Massimiliano Martelli (in basso).

OGNI FERITA SULLA PELLE
HA UNA CURA SPECIFICA
TAGLI E BRUCIATURE VANNO DISINFETTATI CON GARZE
STERILI. MA CI SONO ANCHE LE LESIONI NON ACCIDENTALI,
LEGATE A PROBLEMI VASCOLARI O AL DIABETE MELLITO

hirurghi vascolari, dermatolo-
gi, internisti, reumatologi... So-
no diversi i professionisti chia-
mati a occuparsi di vulnologia,
una branca della medicina il

cui nome deriva dal latino vulnus, ferita.
Si tratta di una disciplina incentrata
sul trattamento di quelle piaghe e lesio-
ni cutanee che richiedono un lungo
tempo per guarire: come è facile imma-
ginare, pur non essendo molto cono-
sciuta, interessa da vicino tantissime
persone. Farsi del male tagliandosi, o
bruciandosi, capita prima o poi a tutti.
«In queste situazioni è importante in-
tervenire in modo corretto», chiarisce il
dottor Massimiliano Martelli, direttore
dell'Unità di Chirurgia Vascolare pres-
so l'Irccs MultiMedica di Milano. «Biso-
gnerebbe, per esempio, evitare di uti-
lizzare il cotone, preferendo una garza
sterile perché non lascia residui; e usa-
re un altro disinfettante anziché l'ac-
qua ossigenata in quanto, pur pulendo

bene la ferita, può tendere a rallentar-
ne i processi di guarigione o irritarla».
Vi sono, poi, alcuni particolari da tene-
re sott'occhio quando si osserva l'evo-
luzione della ferita. «La crosticina che si
forma dopo qualche tempo, per esem-
pio, viene comunemente identificata
come un segnale di guarigione, ma non
è detto che lo sia», fa presente il medico.
«In molti casi, infatti, fa da "tappo" a
una sottostante infezione purulenta.
Attenzione, quindi, a eventuali arrossa-
menti circostanti, che ne potrebbero
essere il segnale», Certe ferite richiedo-
no invece un passaggio in Pronto soc-
corso: quelle molto sanguinanti, o
quelle provocate da oggetti sporchi o
arrugginiti. Il pericolo, in questo caso,
è di contrarre il tetano. Attenzione, in-
fine,, ai morsi di animali, che possono
causare infezioni gravi.

Parlando di vulnologia bisogna poi
prendere in considerazione le lesioni
cutanee indicative di problemi di salu-

te permanenti. «Un caso ti-
pico è quello delle ferite
cui sono soggette le perso-
ne che soffrono di grave
insufficienza venosa», spie-
ga il dottor Martelli. «Que-
sta patologia, causata da
un malfunzionamento del-
le valvole deputate a rego-
lare il flusso sanguigno ve-
noso, può determinare ne-
gli arti inferiori 1"'atrofia
bianca". Si formano aree in
cui la pelle, scarsamente
irrorata e soggetta a depo-
siti di un pigmento protei-
co, l'emosiderina, diventa
molto fibrosa, sottile ed
esposta a ferite». Ferite che
possono anche spaventare
in quanto il sangue può
tendere a uscire a zampillo.

«Per fare prevenzione bisogna mante-
nere la pelle idratata con creme der-
motrofiche a base di vitamina E ed A,
olio di mandorle o vaselina».

Altri pazienti che devono prestare
particolare attenzione alle ferite sono
quelli che soffrono di piede diabetico,
una delle conseguenze più spiacevoli
del diabete mellito
che implica ulcere,
necrosi e infezioni.
Se trascurate, posso-
no provocare la mor-
te dei tessuti colpiti.
«Restando in ambito
vascolare, vanno mo-
nitorate le ulcere ar-
teriose, quasi sempre
conseguenza dell'a-
terosclerosi, che si
previene con farmaci
anticoagulanti, an-
tiaggreganti e vaso-
dilatanti».

Come premesso,
infatti, le lesioni non accidentali ri-
chiedono una diagnosi che ne spieghi
la presenza, affinché possano essere
curate dallo specialista più idoneo alla
situazione: non solo il chirurgo vasco-
lare, dunque, ma anche il dermatologo
per intervenire su quelle dovute a pa-
tologie come la psoriasi o il lichen,
l'internista e il chirurgo plastico per il
trattamento delle piaghe da decubito
oppure delle ustioni molto severe. •

«SE LA
CROSTA SI
ARROSSA

ATTENZIONE:
PUÒ ESSERE

INFETTA»
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